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Al fine di assicurare celerità alle procedure di affi-
damento in concomitanza con l’emergenza sanita-
ria in atto, l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha
realizzato un apposito vademecum per le stazioni
appaltanti. 
L’obiettivo è di fornire alle Amministrazioni una ri-
cognizione delle norme attualmente in vigore non
solo per far fronte all’attuale stato emergenziale,
ma anche per snellire le procedure nel caso in cui
si rendano necessarie, in presenza dei presupposti
di legge, un’accelerazione o una semplificazione
delle gare.

Il Codice dei Contratti, infatti, già contempla di-
verse misure che consentono il ricorso a proce-
dure rapide, anche al di fuori di contesti
emergenziali. 
Il vademecum approntato dall’Anac può essere
utile non solo in questo difficile momento che il
Paese sta attraversando, ma, costituendo un com-
pendio ragionato delle procedure che possono es-
sere messe in  atto in caso di acquisti e forniture
di beni, rappresenta uno strumento pratico da
adoperare anche in futuro per l’espletamento di
una corretta attività negoziale.

a cura di Marco Graziuso

Attività negoziale: il vademecum Anac
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A tal proposito,  i punti  di interesse per le Istitu-
zioni scolastiche sono:

ricorso alla procedura negoziata senza previa
pubblicazione del bando, che è ammesso “nella
misura strettamente necessaria quando, per ragioni
di estrema urgenza derivanti da eventi imprevedibili
dall’amministrazione aggiudicatrice” (art. 63, comma
3, lett. c), del D. lgs. n. 50/2016;  si consulti il para-
grafo 2 del Vademecum);
ricorso all’affidamento diretto ad un operatore
economico preselezionato, se quest’ultimo risulta
essere l’unico in grado di consegnare le forniture
necessarie nel rispetto dei vincoli tecnici e tempo-
rali imposti dall’estrema urgenza (art. 6, comma 2
,  lett. b), del D.lgs. n. 50/2016). 
Per la stipula di contratti sotto-soglia, fatte salve le
modalità più agevoli di affidamento contemplate
dall’art. art. 36, comma 2, lett. a-d), in caso di ri-
corso alle procedure ordinarie, i termini minimi
stabiliti negli articoli 60 e 61 possono essere ri-
dotti fino alla metà (art. 36, comma 9, del D.lgs.
50/2016).
In ogni caso, si rammenta che, che per i contratti
sottosoglia, esistono specifiche e più agevoli mo-
dalità di affidamento previste appositamente nelle

varie lettere a)- d) del comma 2 dell’art. 36 del
D.lgs. 50/2016.
Per lo svolgimento delle procedure di affidamento
dei contratti sottosoglia, le stazioni appaltanti pos-
sono procedere attraverso un mercato elettronico
che consenta acquisti telematici basati su un si-
stema che attui procedure di scelta del contraente
interamente gestite per via elettronica (MEPA) (art.
36, comma 6, del D.lgs. 50/2016). 
Per ulteriori dettagli occorre fare riferimento alle
indicazioni contenute nelle Linee Guida ANAC n. 4,
relative a “Procedure per l’affidamento dei con-
tratti pubblici di importo inferiore alle soglie di ri-
levanza comunitaria, indagini di mercato e
formazione e gestione degli elenchi di operatori
economici”.
Con il D.L. n. 18 del 17 marzo 2020, recante “Mi-
sure di potenziamento del Servizio sanitario nazio-
nale e di sostegno economico per famiglie,
lavoratori e imprese connesse all’emergenza epi-
demiologica da COVID19” (Pubblicato nella Gazz.
Uff. 17 marzo 2020, n. 70, Edizione straordinaria),
sono state introdotte alcune specifiche disposi-
zioni che riguardano l’accelerazione e la semplifi-
cazione degli acquisti d’ urgenza, per far fronte
all’emergenza sanitaria.
L’art. 120, comma 3, consente alle Istituzioni sco-
lastiche di acquistare le piattaforme e i dispositivi
digitali mediante ricorso alle convenzioni CONSIP
e, qualora ciò non sia possibile, anche in deroga
alle disposizioni del Decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50. 
Comunque, si rimanda ad una attenta lettura del
Vademecum, che di seguito viene pubblicato inte-
gralmente.

Il Codice dei Contratti, infatti, già contempla diverse
misure che consentono il ricorso a procedure rapide,
anche al di fuori di contesti emergenziali. 
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Contrariamente a quanto stiamo imparando a ge-
stire in questo momento così delicato, in termini
di misure caratterizzate dall’obbligo e dal rispetto
del cosiddetto distanziamento sociale, vogliamo
qui parlare di uno strumento, l’accordo di rete, ca-
ratterizzato invece dalla necessità di condividere e
unire risorse e competenze, finalizzate al perse-
guimento di obiettivi comuni.
Tra questi, sicuramente possiamo annoverare la
procedura di affidamento del servizio di cassa che,
per molte scuole, sta arrivando alla sua naturale

scadenza contrattuale e che, pertanto, dovrà essere
rinnovata.
A tal proposito, si auspicava che fosse già operativo
lo strumento di acquisto e negoziazione predispo-
sto da Consip SpA d’intesa con il Ministero del-
l’Istruzione, come previsto dal D.I. n. 129/2018, art.
20, comma 2.
Pertanto, in assenza di tale strumento, va colta
l’opportunità prevista dal comma 4 del citato arti-
colo 20 di ricorrere allo strumento della rete di
scuole per riuscire a ottenere migliori condizioni

di Marco Graziuso

Gli accordi di rete
La gestione in comune dei procedimenti per riuscire a ottenere migliori condizioni di mercato. 
La modulistica in word: schema dell’accodo di rete; schema della delibera di istituto per l’desione 
all’accordo di rete
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di mercato.
Ma, al di là delle procedure per l’affidamento del
servizio di cassa, l’accordo di rete potrà essere uti-
lizzato anche per la gestione in comune di altri pro-
cedimenti. Si pensi, per esempio, al trattamento
di pensione che ogni anno si fa più complesso e
che necessita di competenze sempre più specifi-
che, di cui ci si può avvalere  accentrando le prati-
che presso un gruppo di lavoro coeso e adeguata-
mente formato, possibile solo attraverso il “fare
rete”.
Proprio per questo è meglio prevedere accordi di
rete circoscritti e limitati alla propria provincia, en-
tro la quale si possono gestire in maniera più effi-
cace ed efficiente incontri comuni e condividere le
competenze.
Nel rinviare al modello  di accordo di rete, si evi-
denziano alcuni punti fondamentali per giungere
alla stesura e sottoscrizione di un vero e proprio
atto contraddistinto da precise peculiarità.
I presupposti giuridici sono rinvenibili:
• nell’art. 7 del DPR n. 275/1999, che prevede

“Le istituzioni scolastiche possono promuovere ac-
cordi di rete o aderire ad essi per il raggiungimento
delle proprie finalità istituzionali….”;

• nell’art. 3 del DPR n. 119/2009;
• nella Legge 13 luglio 2015, n. 107, con partico-

lare riferimento all’art. 1, commi 70-71-72;
• nel D. I n. 129/2018, art. 45, comma 1, lettera f).
Pertanto, ogni accordo di rete deve essere delibe-
rato dal Consiglio di Istituto, previa acquisizione
della delibera del Collegio Docenti solo se l’oggetto
dell’accordo riguarda aspetti didattici.
• Occorre evidenziare che non possono essere

previste le cosiddette clausole di gradimento, in

quanto proprio il Regolamento sull’Autonomia
dispone espressamente che tali accordi deb-
bano essere promossi e e favoriti senza frap-
porre limitazioni e ostacoli.

• Una volta individuate le attività previste dall’art.
7 del DPR 275/1999, l’accordo sarà valido anche
con la sottoscrizione, con firma digitale, di ogni
accordo della singola scuola, non essendo ne-
cessaria la firma contestuale nello stesso giorno
di tutti gli aderenti, in quanto l’uso della forma
pubblica non è obbligatorio, salvo specifiche e
particolari situazioni che non rientrano nella
maggioranza dei casi della pratica scolastica.

• Il format che si propone consente una forma
agile e flessibile nella gestione complessiva, in
quanto prevede la possibilità che, una volta sot-
toscritto l’accordo tra le Istituzioni scolastiche
aderenti, alcune di queste possano successiva-
mente organizzarsi per lo svolgimento di un de-
terminato progetto e, in tal caso, dovranno sot-
toscrivere solo un modello allegato, in quanto
Istituzioni scolastiche coinvolte nel singolo pro-
getto.

• Ovviamente, non va dimenticata l’azione di pub-
blicità dell’accordo di rete tramite Amministra-
zione Trasparente e, per quanto concerne l’atto
deliberativo, tramite albo on-line.

Ovviamente, non va dimenticata l’azione di pubbli-
cità dell’accordo di rete tramite Amministrazione
Trasparente e, per quanto concerne l’atto delibera-
tivo, tramite albo on-line.

* * * * *
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ACCORDO DI RETE TRA ISTITUZIONI SCOLASTICHE

In data ……………. con assunzione a protocollo n. …………
Il presente atto, valido a tutti gli effetti di legge, viene depositato presso la sede dell’Istituzione Scola-
stica…..............................., debitamente sottoscritto con firma digitale dai Dirigenti Scolastici delle rispettive
Istituzioni Scolastiche di cui all’Allegato 1, aderenti al presente Accordo di rete.  

Visto l’art. 7 del DPR n. 275/1999 che prevede 
“Le istituzioni scolastiche possono promuovere accordi di rete o aderire ad essi per il raggiungimento delle
proprie finalità istituzionali….”;

Visto l’art. 3 del DPR n. 119/2009;
Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, con particolare riferimento all’art. 1, commi 70-71-72;

le Istituzioni Scolastiche di cui all’Allegato 1 hanno interesse a collaborare reciprocamente per l’attuazione
di iniziative comuni, finalizzate a migliorare i risultati nella gestione della “governance” complessiva del-
l’azione amministrativa, con l’obiettivo anche di una riduzione della spesa secondo criteri di efficacia, ef-
ficienza ed economicità nelle procedure di attività negoziali, nonché di facilitare lo sviluppo delle attività
di formazione e aggiornamento per il personale della scuola.
Per quanto sopra,

con il presente atto si conviene quanto segue

Art. 1 – Norma di rinvio
Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente accordo.

Art. 2 – Definizioni
Per Istituzioni Scolastiche aderenti si intendono le Istituzioni scolastiche che sottoscrivono il presente
accordo, nonchè quelle che vi aderiranno successivamente.
Per Istituzioni scolastiche coinvolte si intendono quelle, fra le Istituzioni scolastiche aderenti, che siano
coinvolte nei Progetti attuativi delle attività del presente accordo, con la sottoscrizione della Scheda Tec-
nica di cui all’art. 6.

Art. 3 – Denominazione
Viene costituito e istituito il collegamento in rete tra le Istituzioni scolastiche firmatarie del presente ac-
cordo, che assume la denominazione di “……………………..”.

Art. 4 – Oggetto
Il presente accordo ha per oggetto la collaborazione fra le Istituzioni scolastiche che vi aderiscono per la
progettazione e la realizzazione, anche mediante l’ istituzione di appositi laboratori, di:
a)       attività didattiche;
b)       attività di ricerca, sperimentazione e sviluppo;
c)        attività di formazione e aggiornamento;
d)       attività di amministrazione e  contabilità;
e)       attività per l’acquisto di beni e servizi;

GESTIONE DELL'ISTITUZIONE (GRAZIUSO2).qxp_Layout 1  25/06/20  18:38  Pagina 9



•  GIUGNO 2020

10 LA GESTIONE DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA AUTONOMA WWW.SCUOL AEAMMIN IS TRAZ IONE . I T

f)        attività di organizzazione;
g)       altre attività coerenti con le finalità istituzionali;
h)       altre attività strumentali alle precedenti.

i) Art. 5 – Durata
j) Il presente accordo ha validità quadriennale, decorrente dalla data della sua sottoscrizione.
Non è ammesso il rinnovo tacito.

l) Art. 6 – Progettazione e Gestione delle attività
m) Le Istituzioni scolastiche aderenti al presente accordo individuano in concreto ,  volta per volta,
le attività oggetto della reciproca collaborazione fra quelle indicate nel precedente art. 4.
n) A tal fine, sarà predisposto, utilizzando il modello denominato “Scheda Tecnica” allegato al pre-
sente accordo, un Progetto nel quale siano individuate le attività da porre in essere e le finalità cui le
stesse si indirizzano, con la specificazione:
•         delle attività istruttorie e di gestione;
•         delle risorse professionali e della loro ripartizione fra le Istituzioni scolastiche aderenti o coin-
volte;
•         delle risorse finanziarie e della loro ripartizione fra le Istituzioni scolastiche aderenti o coinvolte;
•         dell’Istituzione scolastica incaricata della gestione delle attività amministrative e contabili;
•         delle attività di rendiconto e monitoraggio.
Le attività istruttorie comprendono tutte le attività di progettazione (di massima o esecutiva), di proposta,
di acquisizione di informazioni o documentazione, di istruttoria vera e propria nell’ambito dei procedi-
menti di scelta del contraente.
Le attività di gestione comprendono le attività di attuazione amministrativa e le attività di attuazione tec-
nico-professionale.
Le attività di gestione amministrativa comprendono sia le attività deliberative che le attività meramente
esecutive.
Il Progetto di cui al presente articolo deve essere approvato dalla Conferenza dei Servizi di cui all’art. 7,
nonché, ove siano coinvolte materie di competenza degli Organi collegiali dell’Istituzione scolastica (Col-
legio dei Docenti e/o Consiglio di Istituto), anche dai competenti Organi collegiali delle Istituzioni scola-
stiche aderenti e coinvolte nell’attività oggetto del Progetto.

Art. 7 – Conferenza dei servizi
La Conferenza dei servizi opera ai sensi dell’art. 14 della Legge n. 241/1990 e succ. modif. e integ.
La Conferenza dei servizi è convocata dal Dirigente scolastico preposto all’Istituzione scolastica individuata
come capofila ed è aperta alla partecipazione dei Direttori dei Servizi Generali e Amministrativi delle
scuole aderenti.

La Conferenza dei Servizi si riunisce periodicamente al fine di:
• determinare l’ammontare dell’eventuale Fondo Spese per il funzionamento generale e amministrativo

della rete e la ripartizione dello stesso fra le Istituzioni scolastiche aderenti, individuando l’Istituzione
scolastica cui affidare la gestione amministrativo-contabile del Progetto e la necessaria attività di se-
greteria;

• individuare le attività che saranno oggetto dei Progetti di cui all’art. 6 e pianificare le attività di proget-
tazione;

• individuare l’Istituzione scolastica incaricata della redazione dei Progetti di cui all’art. 6;
approvare i Progetti di cui all’art. 6;
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• deliberare in ordine all’adesione di ulteriori Istituzioni scolastiche al presente accordo o al recesso
delle Istituzioni scolastiche aderenti;

a• dottare ogni determinazione rientrante nell’autonoma competenza di gestione che risulti necessaria
all’attuazione dei Progetti di cui all’art. 6;

• adottare ogni altra determinazione, previa acquisizione delle deliberazioni degli Organi collegiali com-
petenti.

Ai sensi delle disposizioni del Codice dell’Amministrazione Digitale, il Progetto si intende approvato
anche con la sottoscrizione a firma digitale della Scheda Tecnica, con i riferimenti alle decisioni degli
Organi Collegiali competenti, successivamente sottoscritta con firma digitale da tutti i componenti della
Conferenza dei Servizi.

Art. 8 – Finanziamento e Gestione
I Progetti di cui all’art. 6, nell’individuare le risorse finanziarie e nel ripartire le stesse fra le Istituzioni
scolastiche coinvolte, specificano l’Istituzione scolastica incaricata della gestione delle attività ammini-
strative e contabili.
L’Istituzione scolastica così individuata acquisirà il finanziamento destinato all’attuazione del Progetto
quale entrata con vincolo di destinazione al progetto stesso, finanziamento che  sarà gestito secondo le
disposizioni vigenti.
L’Istituzione scolastica incaricata porrà in essere tutte le attività istruttorie necessarie, comprese quelle
afferenti ai procedimenti di scelta del contraente.
Le attività di gestione amministrativa di tipo deliberativo vengono adottate secondo le modalità specificate
nell’art. 7.
La gestione amministrativo-contabile è oggetto di analitico rendiconto da presentare alla Conferenza
dei Servizi di cui all’art. 7, che determinerà la destinazione e l’impiego di eventuali economie.
Allo stesso modo è amministrato l’eventuale fondo per il funzionamento amministrativo della rete.
In ogni momento, comunque, gli Organi delle altre Istituzioni scolastiche possono esercitare il diritto di
accesso ai relativi atti.

Art. 9 – Utilizzazione del personale
I Progetti di cui all’art. 6, nell’individuare le risorse professionali interne, specificano la distribuzione
delle attività tecnico-professionali fra il Personale delle Istituzioni scolastiche coinvolte.
Nel rispetto delle esigenze e priorità di ciascuna Istituzione scolastica, il Personale può essere utilizzato
come risorsa della rete attraverso il ricorso all’istituto delle collaborazioni plurime previste dal
CCNL/Scuola. Il Personale, regolarmente autorizzato, impegnato nelle attività della rete, è considerato
in servizio, previa attestazione formale. 

Art. 10 – Modalità di adesione
La richiesta di adesione al presente accordo va proposta con dichiarazione del Dirigente scolastico, resa
in forma pubblica e trasmessa, con la delibera del Consiglio di Istituto, alla Scuola capofila.
L’adesione ha effetto dal momento della formale sottoscrizione dell’accordo da parte dell’Istituzione
scolastica richiedente.

Art. 11 – Modalità di recesso
Le Istituzioni scolastiche aderenti hanno facoltà di recesso dal presente accordo.
Il recesso è esercitato tramite dichiarazione del Dirigente scolastico, resa in forma pubblica e trasmessa,
unitamente alla delibera del Consiglio di Istituto, alla Scuola capofila.
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Allegati:
• Allegato 1 – Istituzioni Scolastiche aderenti all’Accordo di rete
• Scheda Tecnica di Attività e Progetto
• Delibera del Consiglio di Istituto

Allegato 1

ALLEGATO ALL’ACCORDO DI RETE
SCHEDA TECNICA

Istituzione Scolastica

ATTIVITA’ (art. 4 Accordo di rete)

PROGETTO (art. 6 Accordo di rete)

Istituzioni scolastiche coinvolte

Descrizione e finalità

Attività istruttorie

Attività di gestione

Risorse professionali (interne e/o
esterne) e ripartizione fra le Isti-
tuzioni scolastiche

Risorse finanziarie e ripartizione
fra le Istituzioni scolastiche 

Amministrazione e contabilità

Convenzione di cassa per le Istituzioni Scolastiche

Allegato 1

Con riferimento alla nota MIUR Prot. n. 24078 del 30/11/2018, si coglie
l’opportunità  di sfruttare il principio di sinergia fra gli enti, mediante il
ricorso a formule di aggregazione nella fase di acquisizione del servizio,
al fine di raggiungere migliori risultati in termini di recupero di efficienza
e di riduzione della spesa in ragione delle economie di scala.Ai sensi
dell’art. 47 del D.I. n. 129/2018 e dell’art. 37 del D.Lgs. n. 50/2016, sus-
siste la possibilità di acquisire servizi e forniture attraverso accordi di
rete aventi ad oggetto la gestione comune di funzioni e attività ammi-
nistrativo-contabili, ovvero mediante  la gestione comune delle proce-
dure connesse agli affidamenti.Ciò consente di stipulare un contratto
a carattere generale e normativo per l’affidamento del servizio di cassa,
presso il quale tutte le Istituzioni scolastiche facenti parte del raggrup-
pamento potranno attingere concretamente per i singoli fabbisogni
mediante specifico e successivo contratto attuativo.

Procedura negoziata ex art. 36, comma 2, lettera b), del D.Lgs. n.
50/2016.

Per l’espletamento della procedura, si fa riferimento a:
Lettera di invito
Schema di Accordo Quadro
Capitolato Tecnico
Schema di Dichiarazione sostitutiva del concorrente
Schema di dichiarazione sostitutiva del subappaltatore
Schema di Offerta Economica
Schema di Convenzione del servizio di cassa
Lista Servizi Base e Opzionali
Schema punteggi
Schema importi a base d’asta

Verrà costituito un Gruppo Tecnico Operativo sulla base delle disponi-
bilità dei Dirigenti Scolastici e dei Direttori dei Servizi Generali e Ammi-
nistrativi delle Scuole aderenti all’Accordo di rete.

In base alle necessità, la Scuola capofila, sentito il Gruppo Tecnico Ope-
rativo, può chiedere a ciascuna Istituzione scolastica aderente di met-
tere a disposizione un fondo per spese di funzionamento.

Codice ministeriale Dirigente Scolastico
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ALLEGATO ALL’ACCORDO DI RETE
SCHEDA TECNICA

ISTITUZIONE SCOLASTICA……………………………………………….........................

Istituzione scolastica incaricata
della gestione delle attività ammi-
nistrative e contabili

Attività di monitoraggio

Estratto del Verbale del Consiglio di Istituto del

Delibera n.

Presidente

Segretario verbalizzante

Argomento all’ordine del giorno Adesione Accordo di rete

Istituzione scolastica …………………………

Raccolta documentazione

omissis
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IL CONSIGLIO DI ISTITUTO

Sentita la relazione del Dirigente Scolastico in merito alla possibilità di aderire ad apposito Accordo di
rete con Scuola capofila ………………, finalizzato alla gestione comune della procedura di affidamento
della convenzione del servizio di cassa a decorrere dal 01/01/2021;

Visto il D.I. n. 129/2018 - Regolamento di contabilità delle Istituzioni Scolastiche-, con particolare riferi-
mento all’art. 47 riguardante Accordi di rete per gli affidamenti e gli acquisti e all’ art. 20 riguardante Af-
fidamento del servizio di cassa;

Vista la nota MIUR Prot. n. 24078 del 30/11/2018, che disciplina le procedure di affidamento tramite
schemi di convenzione e schemi di atti di gara;

Ritenuto valido, significativo e importante l’obiettivo che la rete si prefigge nel collaborare reciprocamente
per l’attuazione di iniziative comuni finalizzate a migliorare i risultati nella gestione della “governance”
complessiva dell’azione amministrativa, con l’obiettivo anche di una riduzione della spesa secondo
criteri di efficacia, efficienza ed economicità nelle procedure di attività negoziali, nonché di facilitare lo
sviluppo delle attività di formazione e aggiornamento per il personale della scuola;

con voti  Favorevoli: …. Contrari: …..  Astenuti: ……

DELIBERA 

Di aderire all’Accordo di rete con Scuola capofila ……………………, finalizzato alla gestione comune della
procedura di affidamento della convenzione del servizio di cassa a decorrere dal 01/01/2021.

F.to Il Segretario verbalizzante                                            F.to   Il Presidente del Consiglio di Istituto

PER COPIA CONFORME

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

…………………………………….............................……..
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Una delle priorità della scuola, in esto singolare pe-
riodo di emergenza sanitaria a causa della COVID-
19,è sicuramente quella di ridurre ogni distanza di
tipo educativo e relazionale che, di fatto, potrebbe
portare all’isolamento e all’abbandono scolastico
da parte della fascia più debole dell’utenza come
ad esempio gli alunni con disabilità.

Sin dall’ inizio della pandemia e, di conseguenza,
della repentina ed inaspettata chiusura delle
scuole di ogni ordine e grado del Paese, educatori
e tecnici del settore si sono prodigati a progettare
e ad attuare soluzioni innovative a livello educa-
tivo-didattico, realizzando ambienti di apprendi-
mento significativi e di tipo digitale, con l’ausilio di

di Giuseppe Zavettieri*

Quale DAD per gli alunni con
disabilità al tempo della Covid-19
La didattica a distanza, i bisogni di alunni e famiglie, la nota  n. 38820 
e l’ordinanza n. 11/20 del Miur
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dispositivi tecnologici per dare continuità al lavoro
svolto in presenza, realizzando così interventi for-
mativi personalizzati, nel rispetto delle diverse esi-
genze che costellano la dimensione umana ed
educativa.
A tal uopo, il Ministero dell’Istruzione per suppor-
tare le istituzioni scolastiche e per rispondere con-
cretamente alle famiglie degli studenti è
intervenuto con nota prot. n° 388 del 17 marzo
2020, fornendo prime indicazioni operative per la
didattica a distanza (DAD) e promuovendo azioni
atte a garantire il diritto allo studio di tutti gli alunni
ed in particolare di quelli con disabilità. La stessa
nota, infatti, precisa che il Piano Educativo Indivi-
dualizzato (PEI) rimane elemento imprescindibile
di confronto per la rimodulazione della program-
mazione didattica rivolta agli alunni.
I docenti contitolari di classe vengono invitati uffi-
cialmente a realizzare attività di collegamento di-
retto ed immediato con l’utilizzo di diverse
piattaforme digitali al fine di non interrompere il
processo di inclusione degli alunni con disabilità,
monitorando, con feedback periodici lo stato di
avanzamento del PEI. In tale contesto operativo è
stata oltremodo importante la rete comunicativa e
di collaborazione ampliatasi, in questo periodo, tra
scuola, famiglia e associazioni di categoria, con
l’obiettivo di rispondere funzionalmente alle richie-
ste in evoluzione del mondo della scuola.
Così, convinti tutti dell’importanza delle relazioni
umane, sono state poste in essere, forme alterna-
tive di interazione educativa a distanza, realiz-
zando attività virtuali, in modalità sincrona ed
asincrona, con il coinvolgimento di tutto il gruppo
classe, di parte di esso o del singolo alunno e con
l’utilizzo di videoconferenze, video lezioni e chat di
gruppo. 
Il Ministero della Istruzione ha, altresì, stanziato
fondi per l’acquisto di device per gli studenti con BES
favorendo lo svolgimento della didattica a di-
stanza. Ai sensi dell’art. 7, comma 3 del D.L.gvo n°
63/2017 sono stati delegati, altresì, i Centri Territo-
riali di Supporto (CTS) in collaborazione con la Dire-
zione Generale per lo studente, l’Inclusione e
l’Orientamento scolastico alla gestione dell’assegna-

zione dei dispositivi destinati ad alunni/e con disa-
bilità.
Nel contempo, le istituzioni scolastiche si sono pro-
digate a rendere concreto l’utilizzo degli stessi, as-
segnandoli in comodato d’uso. Le scuole, inoltre,
in sede di Collegio dei docenti, svolti in modalità
telematica, hanno proceduto alla rimodulazione
della programmazione didattica e alla elabora-
zione di griglie di osservazione e di valutazione
degli apprendimenti e del comportamento degli
alunni. Significativo e prezioso risulta essere stato,
pertanto, l’impegno instancabile e quotidiano di
tanti operatori scolastici che hanno dovuto con ab-
negazione rivedere tecniche e strategie didattiche
con l’unico intento di garantire, anche in questo
particolare momento, il successo formativo di tutti
gli studenti, nessuno escluso, nonché il positivo
proseguimento della definizione del progetto di vita
degli alunni con disabilità. 
A fronte di tali esigenze e di una positiva conclu-
sione dell’anno scolastico 2019.2020, in particolare
per quanto riguarda la valutazione finale degli
alunni è intervenuto il Ministero dell’istruzione con
l’Ordinanza Ministeriale n° 11 del 16 maggio 2020
recante “Valutazione finale degli alunni anno scola-
stico 2019/2020 e prime disposizioni per il recupero
degli apprendimenti”. In particolare la stessa pre-
vede che il collegio dei docenti, ai sensi dell’art.2
comma 2, proceda con propria delibera all’integra-
zione pro tempore del documento inerente la Va-
lutazione degli alunni, allegato al Piano Triennale
dell’ Offerta Formativa (PTOF), per quanto riguarda
i criteri che sottendono la valutazione finale del li-
vello del conseguimento dei singoli obiettivi di ap-
prendimento, nonché del comportamento,
derivanti dalla rimodulazione della programma-
zione di inizio anno scolastico; provvedimento re-
sosi necessario per la realizzazione della DAD. 
Detti criteri che sottendono una valutazione di tipo
formativo, ovvero l’acquisizione di responsabilità
nel processo di apprendimento da parte degli
alunni, tengono conto anche della didattica in pre-
senza realizzata nel primo periodo dell’anno sco-
lastico.
La medesima ordinanza prevede, inoltre, la possi-
bilità per i docenti di classe, come previsto dal-
l’art.3, di ammettere alla classe successiva anche
gli alunni con votazione inferiore a sei decimi, com-
presi gli studenti con BES, votazione da riportare nel
verbale di scrutinio finale e nel documento di va-
lutazione predisponendo, altresì, ove necessario
un Piano di apprendimento individualizzato. In detto
Piano sono da indicare, per ciascuna disciplina: gli
obiettivi di apprendimento da conseguire o conso-
lidare, nonché le specifiche strategie per il raggiun-
gimento dei relativi livelli di apprendimento.  
I docenti del Consiglio di classe potranno predi-
sporre il Piano di integrazione degli apprendimenti in

ignificativo e prezioso risulta essere stato, pertanto,
l’impegno instancabile e quotidiano di tanti opera-
tori scolastici che hanno dovuto con abnegazione ri-
vedere tecniche e strategie didattiche con l’unico
intento di garantire, anche in questo particolare
momento, il successo formativo di tutti gli studenti,
nessuno escluso
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cui sono individuate e progettate le attività didat-
tiche eventualmente non svolte rispetto alla pro-
gettazione di inizio anno ed i correlati obiettivi di
apprendimento. 
Gli interventi di cui sopra, costituiranno attività or-
dinaria a partire dall’inizio del prossimo anno sco-
lastico e, proseguiranno, ove necessario anche per
l’intera durata dell’anno scolastico 2020/2021.
Per gli alunni con disabilità certificata ai sensi della
legge 5 febbraio 1992, n. 104, l’O.M. sopra citata all’
art. 5 comma 1, prevede una valutazione sulla base
del piano educativo individualizzato, come adat-
tato sulla base delle disposizioni impartite per af-
frontare l’emergenza epidemiologica. Il piano di
apprendimento individualizzato, ove necessario,
integra il predetto piano educativo individualiz-
zato.
Tale straordinario quadro normativo e didattico,
costruito in condizioni di estrema emergenza sani-
taria, educativa e sociale, tra le diverse sfumatura
riguardanti la politica scolastica ha sicuramente il
merito di aver posto in risalto l’importanza della
scuola, quale baluardo di cultura e di crescita per-

sonale e relazionale, nonché ha evidenziato la
forza del sistema scolastico italiano nel rispondere
funzionalmente e significativamente alle istanze
sociali con la volontà di bilanciare il diritto allo stu-
dio e quello all’ inclusione scolastica che, di fatto,
costituiscono gli elementi caratterizzanti la scuola
del XXI secolo. 

*Dottore in Giurisprudenza. 

Fonti normative
Miur, nota prot. n° 388 del 17 marzo 2020
Miur, ordinanza n° 11 del 16 maggio 2020

La medesima ordinanza prevede, inoltre, la possibi-
lità per i docenti di classe, come previsto dall’art.3,
di ammettere alla classe successiva anche gli alunni
con votazione inferiore a sei decimi
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Gli effetti del coronavirus si estendono anche
alla mobilità. L’uso limitato della macchina, il peri-
colo di contatti a rischio sui mezzi pubblici, l’uso al
limite del proibito per sovraffollamento della me-
tro, sono elementi che promuovono nuove solu-
zioni per gli spostamenti in città.  Gli interventi go-
vernativi per favorire il ricorso a veicoli non
inquinanti e soprattutto mono guida hanno dato
nuova vita alle bici tradizionali ed elettriche e ai
monopattini.

Si tratta, quest’ultimo, di un veicolo totalmente
nuovo per il panorama italiano, dettato in parte
dalla moda, ma meritevole di analisi, sia in rapporto
al codice della strada, che della normativa giuri-
dico-amministrativa entro cui si muove.

Chi trarrà vantaggio dalla loro presenza?
Sicuramente non i pendolari che giornalmente
cambiano due o tre mezzi per raggiungere il posto
di lavoro; sicuramente non le persone avanti con

di Maria Luisa Lelli*

Monopattino: la nuova mobilità urbana
L’acquisto è finanziato dalle misure straordinarie Covid-10, ma come usarlo in sicurezza, rispettando
il codice della strada ?

Contributi esperienze (LELLI 2).qxp_Layout 1  25/06/20  18:51  Pagina 18



GIUGNO 2020  •

CONTRIBUTI - ESPERIENZE      19

l’età, per i quali il mezzo è un pericolo reale; non
se ne avvantaggeranno neppure quanti usciranno
per fare la spesa, visto che non è possibile traspor-
tare carichi di alcun genere.

Saranno i giovani e i meno anziani a farlo, ma
solo per raggiungere mete vicine a quelle di par-
tenza, considerato che l’autonomia della batteria
non consente lunghe percorrenze. Ma andiamo
con ordine.
Innanzi tutto, che tipo di veicolo è un monopattino
elettrico?

Dopo mille distinguo e mille affinità si è giunti
ad equipararlo alla bici elettrica, almeno fino alla
potenza massima di 0,50 KW (quindi tutti gli altri
non lo sono).
Le sanzioni per chi utilizza mezzi non equiparati
sono severe e vanno da 200 a 800 euro, con san-
zione amministrativa della confisca del veicolo, ol-
tre alla sua distruzione.

L’utilizzo è riservato a chi ha più di 14 anni e
solo sulle strade urbane che ne consentano la cir-
colazione e sulle strade extraurbane provviste di
piste ciclabili. In tal caso, il limite di velocità è di 25
km/h quando si circola sulla carreggiata, e di 6
km/h nelle aree pedonali.
È vietata la circolazione di monopattini privi di luci
anteriori e posteriori nelle ore di scarsa illumina-
zione, non solo di sera e di notte, ma anche di
giorno in presenza di particolari condizioni atmo-
sferiche che impediscano la visibilità. In tali casi gli
stessi dovranno essere condotti a mano, pena una
sanzione che va da 100 a 400 euro.

I conducenti dei monopattini dovranno indos-
sare il casco se minorenni, procedere su unica fila
in tutti i casi in cui la condizione della circolazione
lo richieda e, comunque, mai essere affiancati in
numero superiore a due. Dovranno avere libero
uso delle braccia e delle mani per reggere il manu-
brio, salvo quando sia necessario segnalare una
manovra di svolta. È fatto divieto di trasportare sul
mezzo altre persone, oggetti o animali, così come
trainare veicoli, condurre animalie farsi trainare.
Per mezz’ora dopo il tramonto, in condizioni at-
mosferiche che richiedono l’illuminazione artifi-
ciale, i conducenti hanno l’obbligo di indossare un
giubbotto o bretelle retroriflettenti ad alta visibi-
lità.

Per quanto concerne l’attivazione di servizi di
noleggio di monopattini a propulsione elettrica,
anche in modalità free-floating (in pratica gli utenti
possono lasciare il mezzo dove vogliono a diffe-
renza del bike-sharing che obbliga a specifiche aree
di sosta), il servizio dovrà essere autorizzato da ap-

posita delibera della Giunta Comunale che, oltre
al numero di licenze attivabili e al numero massimo
di dispositivi messi in circolazione, disporrà anche
l’obbligo di copertura assicurativa. 

Si è reso necessario modificare l’art. 59 del Co-
dice della Strada, in merito ai veicoli atipici a mo-
tore per i quali non siano state determinate, con
decreto ministeriale, le caratteristiche costruttive
e funzionali. Per questi, scatterà la medesima san-
zione prevista per i monopattini a motore non equi-
parabili alle biciclette. Lo scopo di questa norma è
di impedire la circolazione di dispositivi di mobilità,
spesso auto-costruiti, che non rientrano in alcuna
delle categorie elencate e disciplinate dal Codice
della Strada o dalle norme europee in materia.

Un problema di fondo è costituito dalla scarsa
disponibilità di piste ciclabili o di adeguamento
delle esistenti al maggior uso. 
Le città devono prepararsi al possibile assalto di
questi nuovi veicoli con la buona stagione e i co-
muni dovranno predisporre anche campagne in-
formative e di sensibilizzazione come avviene in
quei Paesi europei dove già il ricorso è diffuso.
Anche nello specifico, la Scuola è chiamata a svol-
gere un ruolo di informazione-formazione per pre-
parare gli utilizzatori più giovani e tracciare le linee
del corretto uso del mezzo nella realtà urbana.

*Polizia Locale di Montesilvano

Gli interventi governativi per favorire il ricorso a
veicoli non inquinanti e soprattutto mono guida
hanno dato nuova vita alle bici tradizionali ed elet-
triche e ai monopattini
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Questo glossario dei termini più ricorrenti in tema
di Coronavirus è stato redatto nella speranza che i
nostri abbonati, leggendolo, siano indotti a riflet-
tere sul lessico - spesso infarcito di forestierismi -
attualmente usato da addetti ai lavori, politici e
giornalisti. Ma non solo su quello.

Codice-19
Lo stesso che Covid-19, variante giornalistica forse
dovuta all’errata interpretazione della sigla , dove
“Co” sta per corona, e non per “codice”, “vi” per
virus, “d” per “desease” (malattia) e “19” per 2019.

Sintomatologia
Spossatezza, tosse secca persistente, starnuti,
naso che cola, difficoltà respiratorie e febbre, il sin-

tomo che forse allarma di più. Febbre, peraltro, te-
muta anche presso gli antichi Romani, che addirit-
tura si erano inventati un’apposita divinità da
invocare all’occorrenza:  Febris, appunto, il cui
nome può essere interpretato sia come “portatrice
di morte”, sia come “purificatrice”. A Roma esiste-
vano ben tre templi a lei dedicati, nei quali si usava
offrirle dei sacrifici in occasione dei Lupercalia, le
festività in onore di Fauno lupercus (protettore del
bestiame dall’attacco dei lupi), che si celebravano
nei giorni “nefasti” di febbraio, ossia tra il 13 e il 15.

Pandemia
Epidemia diffusa in vastissimi territori o in interi
continenti. L’Organizzazione mondiale della sanità
se l’è presa comoda prima di decidersi a dichiararla

a cura di Alfredo Ligori

Il lessico dell’emergenza
Glossario semiserio della pandemia che affligge la lingua italiana. E solo solo in quarantena
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ufficialmente e, per questo, è stata accusata di ec-
cessiva cautela. Sarebbe forse cambiato qualcosa
se fosse stata più tempestiva?

Droplet
Le microgoccioline emesse mentre si parla, si tos-
sisce o si starnutisce. Il termine, proprio del lin-
guaggio specialistico, è stato inizialmente adottato
dai mass media ma, poiché è risultato di difficile
comprensione per i non addetti ai lavori, è caduto
rapidamente in disuso.

Termoscanner
Dispositivo elettronico che consente di rilevare
istantaneamente la temperatura corporea, che ov-
viamente  non basta per diagnosticare l’infezione:
è necessario il tampone. Il termoscanner serve per
allertare, e non per diagnosticare: sostituisce un
comunissimo termometro.

Triage
In un ospedale, la scelta e lo smistamento dei pa-
zienti più bisognosi di cure. Si tratta di un prestito
dal francese che è subito attecchito in campo sia
specialistico che massmediatico, sebbene in ita-
liano esistano almeno due termini equivalenti
(quelli citati) di facile comprensione.

Terapia intensiva
Reparto ospedaliero in cui si somministrano cure
intense a pazienti gravi. Attualmente si sta affer-
mando la sua declinazione al plurale, ma  con rife-
rimento alle strutture  nelle quali essa si pratica, e
non già alle prestazioni sanitarie. La stessa cosa
sta succedendo per  pronto soccorso (pl. pronto
soccorsi). Osservazioni linguistiche a parte, preme
sottolineare che, soprattutto quando l’epidemia ha
raggiunto il picco, i posti letto riservati alla terapia
intensiva, in molti ospedali, sono risultati dramma-
ticamente insufficienti rispetto all’esorbitante nu-
mero di pazienti ricoverati in codice rosso. E
questo lo si deve anche ai pesanti tagli operati alla
sanità pubblica negli ultimi anni.

USCA
Sono le “ Unità Speciali di Continuità Assistenziale
“, cioè le squadre di giovani medici incaricati di cu-
rare a domicilio i pazienti che sono risultati positivi
al Coronavirus, ma che non necessitano di ricovero
ospedaliero.
Un’altra sigla - di non facile interpretazione - che si
aggiunge alla nutrita schiera di quelle con cui dob-
biamo confrontarci quotidianamente.
Una in più, una in meno...

Picco 
In questa accezione, il massimo livello raggiunto da
un’epidemia.

Plateau
In francese, altopiano, pianoro. In italiano, indica
anche, ma non solo, il livello più alto e stabilizzato
di un’epidemia. Lo si potrebbe  sostituire benis-
simo con la locuzione “picco consolidato”, che tut-
tavia non si usa: forse perché più lunga e meno
elegante di plateau ?

Trend
Andamento complessivo di un determinato feno-
meno, orientamento e, soprattutto, tendenza, che
è il termine italiano più appropriato. E, allora, per-
ché non utilizzarlo? 

Tampone
È lo strumento più idoneo a diagnosticare il Coro-
navirus. Consiste nel prelievo - mediante un ba-
stoncino cotonato – di materiale organico dalle
prime vie respiratorie, da analizzare successiva-
mente in laboratorio.  Purtroppo, sono mancati
spesso sia i tamponi che i reagenti chimici neces-
sari per effettuare le analisi. A proposito, qualche
medico usa il verbo tamponare nell’inedita acce-
zione di “sottoporre a tampone”. I carrozzieri sono
avvisati.

Test sierologico
È un esame del sangue che  rileva l’eventuale pre-
senza di anticorpi sviluppati nell’organismo per di-
fendersi dal virus. Sebbene  alcuni scienziati
abbiano sollevato dei dubbi sulla attendibilità dei
vari test attualmente in circolazione perché non
ancora validati scientificamente, molte Regioni
hanno deciso di somministrarlo. Con il disappunto
dei laboratori privati, che hanno già iniziato ad ef-
fettuarlo a prezzi non proprio modici.

Screening
Protocollo di indagini diagnostiche a tappeto, fina-
lizzate a identificare i soggetti a rischio di  una spe-
cifica malattia. Il termine, proprio del linguaggio
scientifico, corrisponde all’espressione italiana “in-
dagine di massa”, che tuttavia è poco usata  perchè
screening è un anglicismo ormai ben acclimatato
nella lingua italiana.

Sanificazione
Trattamento di impianti, ambienti, uffici, stabili-
menti, ecc. per assicurarne o migliorarne l’igiene.
Il termine sta soppiantando altri sinonimi – quali
disinfestare, disinfettare, sterilizzare, igienizzare -
ritenuti, a torto o a ragione,  più riduttivi o meno
significativi.

Vaccino
È sicuramente l’arma vincente contro il virus, chec-
chè ne pensino i no vax. Il guaio è che  è un po’
come l’araba fenice, tutti ne parlano ma nessuno
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sa dove cercarlo. Gli esperti si affannano a smor-
zare i facili entusiasmi, sostenendo che ci vorranno
molti mesi prima che sia messo a punto, testato e,
quindi, commercializzato. Speriamo che non arrivi
troppo tardi, magari quando la malattia avrà mie-
tuto altre migliaia e migliaia di vittime.

Caso zero
Il paziente zero, cioè il “caso primario” o il “caso

indice” di una determinata malattia. Una volta di-
lagata l’epidemia del Coronavirus, virologi e infet-
tivologi si sono affannati  a cercarlo per mari e per
monti, senza tuttavia riuscire a trovarlo Ma, se
l’avessero trovato, sarebbe servito a qualcosa, visto
che i buoi  erano già scappati dalla stalla?

Distanziamento sociale
Probabilmente tradotto pari pari dall’inglese social
distancing,  è l‘insieme delle azioni - non terapeuti-
che –  tese a contrastare e, possibilmente, azzerare
la diffusione dell’infezione. Commentando la locu-
zione adottata dal Governo, l’illustre linguista Fran-
cesco Sabatini ha eccepito che il distanziamento,
più che sociale, è personale, individuale e che, co-
munque, sarebbe stata di più facile e immediata
comprensione l’espressione “distanza di sicurezza”.
Come dargli torto?

Lockdown
Isolamento, confinamento, blocco o, come sugge-
risce il Sabatini, serrata, coprifuoco. Il termine, di
origine americana, indica il divieto di allontanarsi
dal proprio domicilio – se non per giustificati motivi
– allo scopo di contenere il contagio da Coronavi-
rus. Ha ricevuto subito un’ottima accoglienza
presso gli addetti ai lavori, i giornalisti e la gente
comune, tanto che ormai sta scalzando i corrispon-
denti termini italiani. E questo a dimostrazione,
ove ce ne fosse bisogno, del fatto che gli Italiani
sono degli incorregibili esterofili.

Mascherine
Sono dei “dispositivi di protezione individuale” e
vengono classificate in funzione del loro potere fil-
trante (FFP1, FFP2,FFP3), anche se qualcuno, più
sbrigativamente, preferisce distinguerle in “egoi-
ste, altruiste e intelligenti”. Non appena dilagata
l’epidemia, sono diventate praticamente introva-
bili, con la conseguenza che il loro prezzo è lievitato
a dismisura e si sono moltiplicate le speculazioni.
Ora il Governo le ha rese obbligatorie, calmieran-
done il prezzo (meglio tardi che mai!). I virologi con-
cordemente sostengono che non sono il
toccasana, soprattutto quelle fai-da-te, spesso con-
fezionate con materiali non idonei. Comunque,
sempre meglio di niente.
Curiosità :  alcune di esse, dal profilo sporgente,
sembrano la versione riveduta e corretta di quelle

– anticamente indossate dai medici veneziani per
proteggersi dalle pestilenze – che avevano il naso
esageratamente pronunciato (a becco), imbottito
di teriaca, un miscuglio di una cinquantina di erbe,
carne di vipera polverizzata, mirra, miele e can-
nella, tutte sostanze ritenute in grado di  neutraliz-
zare gli agenti infettivi.

Quarantenare
Disporre la quarantena, cioè l’isolamento tempo-
raneo, per una persona che sia venuta in contatto
con soggetti affetti dal virus. È un neologismo re-
centemente introdotto nella lingua italiana e che ,
per il momento, resta confinato nell’ambito sani-
tario.

Contact tracing
Letteralmente “tracciamento dei contatti”, è la ri-
cerca delle persone  contagiate dal virus per iso-
larle e curarle. Si tratta di una locuzione presa a
prestito dall’inglese e mai adoperata prima  che in-
sorgesse l’epidemia. Serve solo a chi abbia voglia
di fare sfoggio di poliglottismo.

App “Immuni”
È un’applicazione - da installare volontariamente
sul telefono cellulare - che consente alle autorità
sanitarie di tracciare e monitorare costantemente i
soggetti risultati positivi al tampone per la diagnosi
del Coronavirus, allo scopo di verificare con quali
altre persone siano eventualmente venuti in con-
tatto. È una strategia ritenuta estremamente effi-
cace dai virologi per combattere la malattia, anche
se comporta dei rischi per la privacy. Qualche sa-
crificio bisognerà pur farlo. Per il bene di tutti.

Device
In italiano, congegno, dispositivo (generalmente
elettronico). Perché non usare uno di questi due
termini al posto di quello inglese?

Virologi e infettivologi
Medici o biologi che normalmente studiano i virus
per debellarli, ma che di questi tempi sono impos-
sibilitati a farlo perché ingaggiati a tempo pieno
dalle varie emittenti televisive, che fanno a gara
per assicurarsi i loro autorevoli pareri (che, peral-
tro, non sono sempre concordanti).

Modello sanitario lombardo
Alla prova dei fatti, si è rivelato non del tutto ade-
guato alla gravità della situazione e, se non è crol-
lato, si è quantomeno incrinato il mito della sua
efficienza, tanto decantata sia dalla politica che
dalla stampa. Addirittura è stato un ospedale del
Sud, il “Cotugno” di Napoli che, a detta di molti, si
è aggiudicato la palma dell’eccellenza in questa cir-
costanza. Qualche volta, anche gli eroi piangono.
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Case di riposo
Altrimenti denominate “residenze sanitarie assi-
stenziali”, sono sotto la lente della magistratura
perché molte di esse , da Nord a Sud, sono diven-
tate dei micidiali focolai di infezione,  trasforman-
dosi spesso in veri e propri lazzaretti di
manzoniana memoria. Corsi e ricorsi della storia.

Fosse comuni
Destinate alla tumulazione di più cadaveri, sono
state scavate nel Bronx, il famigerato quartiere di
New York, nello stesso luogo dove normalmente
vengono seppelliti i senzatetto, i poveri e gli scono-
sciuti all’anagrafe.  È proprio il caso di dire: cose
dell’altro mondo.

Task force
In questa accezione, gruppo di di tecnici cui è affi-
dato il compito di far fronte a situazioni di emer-
genza. Una, tra le tante messe in campo dal
Governo, è quella alla quale è stato affidato il com-
pito di individuare tempi e modi per la cosiddetta
“fase due”, cioè per la ripartenza graduale delle at-
tività produttive. La locuzione, presa a prestito dal-
l’inglese e generalmente usata nel gergo militare,
ben si adatta al clima bellico che stiamo vivendo.
Speriamo che, passata l’emergenza,  si ripristinino
le consuete e forse meno pletoriche commissioni.

Conferenza stampa
È una delle attività preferite dal Presidente del
Consiglio, che non perde occasione per arringare
gli italiani e, talvolta, anche per togliersi qualche
sassolino dalla scarpa, cioè per regolare i conti con
l’opposizione.

Infodemia
Dall’inglese infodemic , è un neologismo che indica
la quantità eccessiva di informazioni, talvolta nep-
pure accuratamente verificate, relative ad un feno-
meno.Nel caso del Coronavirus, un vero e proprio
bombardamento mediatico, che ha contribuito
non poco ad aumentare l’angoscia delle persone
recluse in casa,  e perciò inevitabilmente indotte a
guardare la televisione e leggere i giornali per in-
gannare il tempo e scacciare la malinconia.

Regioni
Come se non bastassero tutti i lacci e laccioli impo-
sti dai vari decreti che si sono succeduti dal 4
marzo in poi, anche alcune Regioni non hanno re-
sistito alla tentazione di emanare loro ordinanze,
talvolta in contrasto con i provvedimenti governa-
tivi. La solita Italia dei cento campanili.

Smart working
Attività lavorativa svolta al di fuori dell’abituale
luogo di lavoro e generalmente caratterizzata dall’

assenza di vincoli spaziali e/o temporali. Si tratta
di una locuzione impropriamente usata perché gli
Inglesi chiamano remote working il lavoro prestato
da remoto; invece, per smart working intendono
una modalità di lavoro flessibile, caratterizzata
dall’impiego di tecnologie e  strumenti idonei a
rendere il lavoro più funzionale e, quindi, più in-
telligente (smart, appunto). In italiano, su sugge-
rimento dell’Accademia della Crusca, la
corrispondente espressione  adottata è “lavoro
agile”, ma quello che stiamo sperimentando in
questo periodo non è affatto il lavoro agile, o in-
telligente che dir si voglia: è semplicemente il “la-
voro da remoto” o “lavoro a distanza”. Insomma,
un bel pasticcio.

Autocertificazione
Nel caso del Covid, il cittadino deve dichiarare - in
un apposito modulo più volte modificato - il motivo
per il quale ha necessità di spostarsi dal proprio
domicilio, pena una pesante sanzione pecuniaria.
Figuriamoci se potevamo non cogliere al volo l’oc-
casione propizia per burocratizzare anche una tra-
gedia. Ma si sa, noi Italiani siamo condannati ad
annegare nel mare magnum delle carte e cartu-
scelle.

Mes
“Meccanismo europeo di stabilità”, meglio noto
come fondo salva-Stati. È uno strumento di pronto
soccorso economico per i Paesi membri dell’UE
che ne facciano richiesta. Attualmente può essere
utilizzato esclusivamente per far fronte alle spese
sanitarie sostenute a causa dell’epidemia, o co-
munque ad essa legate. In Italia, la politica è divisa:
l’opposizione è nettamente contraria, parte della
maggioranza è favorevole, il Governo tentenna.
Staremo a vedere. 

Patrimoniale
Imposta che colpisce il patrimonio, sia mobile che
immobile, per finanziare  servizi che lo Stato o gli
Enti locali forniscono alla collettività. Coloro che
sono favorevoli sostengono che sia uno stru-
mento di giustizia sociale in tempi di crisi, quando
i ricchi sono chiamati ad aiutare i poveri; i suoi de-
trattori, invece, la considerano ingiusta perché
tassa per la seconda volta un patrimonio già as-
soggettato a prelievo fiscale. Entrambe le posizioni
non sono prive di fondamento. Dipende dai punti
di vista.

Recovery fund
Letteralmente “ fondo di recupero”, è un fondo ap-
positamente istituito dall’UE per consentire l’emis-
sione dei cosiddetti recovery bond, le obbligazioni
europee che serviranno ad aiutare economica-
mente gli Stati membri colpiti dal Coronavirus. Due
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nuove (per noi) locuzioni inglesi che sentiremo ri-
petere spesso nelle prossime settimane.

Sure
Non sono i capitoli di cui si compone il Corano, è
l’acronimo spurio di State  sUpported  shoRt-timE
work, lo strumento comunitario che  aiuta i lavora-
tori a non perdere il lavoro e le aziende a non chiu-
dere i battenti. Una sorta di cassa integrazione
europea. Sure è un aggettivo che in inglese signi-
fica sicuro e che ben compendia il concetto sotteso
all’iniziativa.

Flash mob 
Incontro di più persone in un determinato luogo
per inscenare un’azione insolita, quale quella cui
da tempo assistiamo quotidianamente e che im-
pegna estemporanei  cantanti e suonatori nell’ese-
cuzione di canzoni con l’ausilio di strumenti spesso
improvvisati, come pentole, mestoli, fischietti ,
trombette, ecc. È anche questo un modo per elu-
dere la solitudine e lanciare un messaggio di spe-
ranza.

Pranzo sui balconi
Rimarrà a lungo impressa nelle nostre menti l’im-
magine di quelle due famiglie che, abitando in due
appartamenti contigui dello stesso palazzo, hanno
pensato bene di  sistemare un’asse di legno sulle
ringhiere dei rispettivi balconi, quindi hanno appa-
recchiato l’improvvisata tavola e si sono messe a
pranzare in allegria. Così facendo, hanno sicura-
mente aggirato le ferree disposizioni vigenti, ma al-
meno ci hanno  strappato un sorriso, cosa rara di
questi tempi.

“Panaro” solidale
Paniere contenente generi di prima necessità,
comparso a Napoli durante l’epidemia e recante la
scritta: “Chi ha metta, chi non ha prenda”. Che la
dice lunga sulla generosità dei napoletani.

Spesa sospesa
Spesa, presso un negozio di generi alimentari, of-
ferta da un donatore anonimo ad una persona bi-
sognosa. Ricalca il famoso “caffè sospeso”, sempre
inventato dai napoletani. E chi altri avrebbe potuto
farsi venire una simile idea?

Medici e infermieri
Alcuni non hanno esitato a definire eroi quelli che
hanno sacrificato la vita per salvare quella dei loro
pazienti, altri li hanno considerati semplicemente
dei professionisti coscienziosi, ligi al proprio do-
vere. Chi ha ragione? Difficile stabilirlo, anche per-
ché non esiste una linea netta di demarcazione tra
virtù ed eroismo. Sta di fatto che, in molti casi,
sono stati mandati allo sbaraglio, a combattere a

mani nude contro un nemico agguerrito e quanto
mai aggressivo. E, tuttavia,  non si sono tirati indie-
tro, prodigandosi in tutti i modi. Come li avremmo
definiti se, invece di medici e infermieri, fossero
stati dei soldati spediti al fronte sprovvisti di armi
ed equipaggiamento adeguati?

Sacerdoti
Anche se non hanno goduto  della stessa atten-
zione mediatica riservata a medici e infermieri ca-
duti sul posto di lavoro, sono numerosi  quelli che
sono morti per aver contratto la malattia recando
il conforto religioso agli ammalati. È per questo che
meritano la nostra sincera ammirazione e la nostra
umana pietà.

Farmacisti
Alcuni di loro – per fortuna in numero nettamente
inferiore a quello di medici, infermieri e sacerdoti
– hanno perso la vita prestando un servizio di fon-
damentale importanza per la nostra salute. Onore
al merito!

Slogan
Io resto a casa : mantra ripetuto ossessivamente
dai mass media, come se quella di restare chiusi in
casa non fosse una scelta obbligata. E poi, dove
mai potremmo andare, visto che è tutto sbarrato?
Andrà tutto bene : messaggio eccessivamente otti-
mistico, diffuso allo scopo di infondere coraggio e
ottimismo. Sì, ma vallo a raccontare ai familiari di
quelle migliaia di vittime che l’epidemia ha lasciato
sul campo.
Ce la faremo : slogan più realistico del precedente.
Probabilmente ce la faremo, ma a che prezzo?

Retroscenisti
L’occasione era troppo ghiotta per lasciarsela sfug-
gire, sicchè si sono  buttati a capofitto nella mischia
formulando le ipotesi più stravaganti e inverosi-
mili, come quella secondo cui il virus sarebbe sfug-
gito di mano ai ricercatori di Wuhan.

Dulcis in fundo
L’Inps, con un suo comunicato, ha recentemente
informato gli utenti di avere notificato il data bre-
ach al Garante per la protezione dei dati perso-
nali... Orbene, premesso che per data breach si
intende la violazione dei dati personali che può
comportare, tra l’altro, la loro divulgazione non au-
torizzata, è lecito chiedersi quanti siano gli Italiani
– che notoriamente hanno scarsa dimestichezza
con le lingue straniere – in grado di decifrare
quell’espressione. Ma si sa, anche la burocrazia è
stata   infettata dal virus del morbus anglicus, che
sta progressivamente intaccando il dna della no-
stra lingua. Ci dobbiamo forse rassegnare a parlare
tutti l’ italinglish ?
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Con l’art. 72 del Decreto-Legge 19 maggio 2020, n.
34 (Decreto Rilancio), è stata riconosciuta la pos-
sibilità di usufruire di ulteriori 15 giorni di congedo
parentale, che si aggiungono ai 15 (totale 30) già
previsti dall’art. 23 dal Decreto-Legge 17 marzo
2020, n. 18 (Decreto Cura), convertito, con modi-
ficazioni, dalla Legge 24 aprile 2020, n. 2. L’esten-

sione del beneficio ai genitori lavoratori della Pub-
blica Amministrazione, di cui fanno parte anche le
Istituzioni scolastiche (art. 1, comma 2, D.Lgs. 165),
era stata già prevista dall’art. 25 del Decreto-Legge
17 marzo 2020, n. 18 e continua ad operare in
quanto l’art. 72 del già citato Decreto Rilancio, in
vigore dal 19 maggio 2020, non ha cancellato né

Abstract

Il Decreto Rilancio riconosce lo specifico congedo parentale anche ai lavoratori del mondo della scuola:  in to-
tale, trenta giorni, di cui è possibile usufruire fino al 31 luglio 2020, con una decurtazione dello stipendio del
50% per i genitori con figli fino a 12 anni e del 100%  per genitori con figli fino a 16 anni, ma senza riduzione
delle ferie e con divieto di licenziamento e conservazione del posto di lavoro.

a cura della Redazione

“Decreto rilancio” e congedo
parentale anche per docenti e Ata
Chiarimenti alle tante fake news e imprecisioni che sono uscite su diversi organi di stampa. 
C’è tempo fino al 31 luglio per usufruirne
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ha emendato il comma 1 dell’art. 25, che recita te-
stualmente: 
“A decorrere dal 5 marzo 2020, in conseguenza dei
provvedimenti di sospensione dei servizi educativi per
l’infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di ogni
ordine e grado, di cui al Decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020, e per tutto il pe-
riodo della sospensione ivi prevista, i genitori lavora-
tori dipendenti del settore pubblico hanno diritto
a fruire dello specifico congedo e relativa indennità
di cui all’articolo 23, commi 1, 2, 4, 5, 6 e 7”. 
Dunque, l’art. 25 non solo estende il beneficio an-
che ai dipendenti pubblici, ma recepisce in toto,
senza limiti di tempo e senza eccezioni, le modifi-
che apportate all’articolo 23, cioè la possibilità di
fruizione del congedo entro il 31/07/2020 sia per
il settore privato che per il settore pubblico, con le
modalità previste e in base all’età dei figli. 
Infatti, l’art. 23 del D.L. 18/2020 è stato modificato
nella parte in cui prevede la possibilità di usufruire
di ulteriori 15 giorni, se già ci si è avvalsi dei primi
15  previsti dal “Decreto Cura”, o di retrodatare il
diritto, ma sempre non oltre il 31 luglio 2020, po-
tendo usufruire di un totale di 30 giorni di congedo
parentale, a condizione  ovviamente che non siano
stati gia fruiti in precedenza.  
Possono usufruire dello specifico congedo paren-
tale: 
1. i genitori con figli di età non superiore ai 12 anni,
fatto salvo quanto previsto al comma 5,  per il
quale è riconosciuta una indennità pari al 50% della
retribuzione, calcolata secondo quanto previsto
dall’articolo 23 del Decreto legislativo 26 marzo
2001, n. 151 , ad eccezione del comma 2 del me-
desimo articolo. I suddetti periodi sono coperti da
contribuzione figurativa;
2. il limite dei  12 anni non si applica per i figli
con  disabilità  in situazione di gravità accertata,
iscritti a scuole di ogni ordine e grado o ospitati in
centri diurni a carattere assistenziale. Le disposi-
zioni trovano applicazione anche nei confronti dei
genitori affidatari;
3. i genitori con figli minori di anni 16, a condizione
che nel nucleo familiare non vi sia altro genitore
beneficiario di strumenti di sostegno al reddito (in
caso di sospensione o cessazione dell’attività lavo-
rativa) o che non vi sia altro genitore non lavora-
tore, senza corresponsione di indennità né rico-
noscimento di contribuzione figurativa, ma con
divieto di licenziamento e diritto alla conservazione
del posto di lavoro.

Si deve sottolineare che, con il Decreto Rilancio, il
comma 6 dell’art. 23 del Decreto Cura è stato so-
stituito dal seguente : “6. In aggiunta a quanto pre-
visto nei commi da 1 a 5, i genitori lavoratori dipen-
denti del settore privato con figli minori di anni 
16 …”.

Dalla lettura dell’emendamento si deduce che, es-
sendo stato abolito il limite dai 12 ai 16 anni  im-
posto dal vecchio Decreto Cura, viene data un’ul-
teriore possibilità di usufruire del congedo
parentale COVID-19 senza retribuzione, quindi  in
aggiunta al congedo previsto con decurtazione del
50% dello stipendio, a coloro che hanno figli minori
di 12 anni. 
In buona sostanza, dal correttivo introdotto si de-
duce che chi ha figli minori di 12 anni può usufruire
di 30 giorni di congedo con lo stipendio al 50%, a
cui si aggiungono 30 giorni di congedo senza sti-
pendio (il tutto sempre fino al 31 luglio 2020). 

Il congedo COVID-19 può essere richiesto anche
in modalità frazionata a giorni, con le stesse mo-
dalità del congedo parentale, alternandolo con l’at-
tività lavorativa ovvero con altre tipologie di per-
messo o congedo (ad esempio, ferie, congedo
parentale, prolungamento del congedo parentale,
giorni di permesso ai sensi della legge 104/1992,
etc.). La possibilità di frazionare il congedo è stata
evidenziata dalla nota INPS n. 1621 del  15-04-
2020. 
Il congedo parentale COVID-19 non dovrebbe ri-
durre le ferie. A tale riguardo, si attendono chia-
rimenti, ma logica vuole che una misura straordi-
naria, introdotta per venire incontro alle famiglie
in un contesto di pandemia, non può riconoscere
un diritto - che tra l’altro incide anche sulla decur-
tazione (  50% o 100%) dello stipendio - e ridurre
un altro diritto come le ferie, che sono a stipendio
pieno, altrimenti, oltre al danno, ci sarebbe pure
la beffa. 
Il congedo parentale COVID-19 non è compatibile
con il bonus baby sitter, con la cassa integrazione
ordinaria e in deroga, con il congedo ordinario e
con il sussidio di disoccupazione. La compatibilità
con il congedo parentale straordinario si applica,
invece, ad altre misure, come la maternità, il lavoro
part time, le ferie ed altri permessi. I due genitori
non possono usufruire contemporaneamente del
congedo parentale straordinario, ma è possibile
però che l’uno usufruisca del congedo parentale
straordinario mentre l’altro beneficia del congedo
parentale ordinario. La fruizione del congedo CO-
VID-19 non è compatibile con la contemporanea
(negli stessi giorni) fruizione, da parte dell’altro ge-

Possibilità di fru izione del  congedo entro
i l  31/07/2020 sia per il settore privato che per
il settore pubblico, con le modalità previste e in
base all’età dei figli
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nitore appartenente al nucleo, di riposi giornalieri
di cui agli articoli 39 e 40 del D.lgs n. 151/2001 (c.d.
riposi per allattamento), fruiti per lo stesso figlio.
Il personale ATA e docente può chiedere il congedo
parentale straordinario - che non può essere uti-
lizzato ad ore ma solo a giorni - direttamente al Di-
rigente scolastico dell’istitito di appartenenza. 
Anteriormente al Decreto Rilancio, il MIUR, con la
Nota tecnica prot. 0001007 del 22 aprile 2020,
aveva già fornito i codici assenza per tali tipologie
di permesso, fruibili tramite le funzionalità SIDI –
RILP di “Inserimento Assenze”,  che le segreterie
scolastiche dovranno usare, in applicazione del De-
creto-Legge 17 marzo 2020, n. 18 (Decreto Cura) e
che si riportano di seguito:  

• Categoria “CONGEDI PARENTALI”, Codici B028 (As-
senze personale di ruolo)/HH28 (Assenze perso-
nale a tempo determinato) - Congedo parentale
covid-19 nei primi dodici anni di vita del   mi-
nore;
• Categoria “CONGEDI PARENTALI”, Codici B029 (As-

senze personale di ruolo)/HH29 (Assenze  perso-
nale a tempo determinato) - Congedo parentale
covid-19 figlio con handicap in situazione di gra-
vità senza limiti di età;
Categoria “CONGEDI PARENTALI”, Codici B030 (As-
senze personale di ruolo)/HH30 (Assenze  perso-
nale a tempo determinato) - Congedo parentale
covid-19 dai dodici ai sedici anni di vita del  mi-
nore.

Ricordiamo che il Decreto Rilancio, essendo un de-
creto-legge, è un atto normativo di carattere prov-
visorio avente forza di legge, adottato in casi stra-
ordinari di necessità e urgenza dal Governo, ai
sensi dell’art. 72 e 77 della Costituzione della Re-
pubblica Italiana. Pertanto, nel momento in cui si
scrive, produce completamente i suoi effetti, ma
successivamente dovrà essere convertito in legge,
cosa che dovrebbe avvenire entro il 18 luglio 2020.
Dunque, se nel passaggio dovessero intervenire
delle novità, sarà cura di questa Redazione infor-
mare tempestivamente i lettori.. 

Riferimenti normativi 
Decreto-Legge 19 maggio 2020, n. 34
Decreto-Legge 17 marzo 2020, n. 18
Legge 24 aprile 2020, n. 2
Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 151
Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165
Costituzione della Repubblica Italiana                      

Il congedo parentale COVID-19 non è compatibile
con il bonus baby sitter, con la cassa integrazione
ordinaria e in deroga, con il congedo ordinario e
con il sussidio di disoccupazione
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Imprescindibile punto di partenza di queste rifles-
sioni sono le disposizioni del  DPCM 8 marzo
2020 e, per quanto riguarda la formazione dei do-
centi neoassunti,  la nota del Ministero dell’Istru-
zione n. 278 del 6 marzo 2020, nella quale è previ-
sto che “fino al cessare dell’emergenza e comunque
fino a diversa comunicazione delle autorità com-

petenti, le attività formative rivolte ai docenti neo-
assunti 2019-2020 (omissis) e in generale tutte le
iniziative di formazione riguardanti il personale
della scuola dovranno essere realizzate con mo-
dalità telematiche svolte a distanza”. 
Alla comunicazione del Ministero sono seguite le
indicazioni dell’ USR-Campania, che ha offerto alle

di Nicola Trunfio*

La variante FAD nella formazione
dei docenti neoassunti
L’esperienza dell’apprendimento nella modalità del Web based learning assistito durante il lockdown:
un bilancio con luci ed ombre

Abstract

L’autore del contributo illustra nel dettaglio le modalità operative con cui, nella scuola che dirige, si è svolto un
corso di formazione a distanza per  docenti neoassunti; non solo, ma ne traccia anche il bilancio complessivo,
fatto di luci e ombre.  
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Scuole  Polo un “accompagnamento” per l’organiz-
zazione di  modalità didattiche  da remoto, for-
nendo degli exempla per  lo sviluppo/articolazione
dei laboratori a distanza nella modalità sincrona
(on line) ed in quella asincrona (off line).
Sulla questione della riarticolazione è ritornata la
nota di chiarimento del Ministero dell’Istruzione
n.7304 del 27 marzo u. s., nella quale è riportato
quanto segue:
“I laboratori sono gestiti a distanza, attraverso
strumenti sincroni e asincroni, alcuni dei quali
segnalati attraverso l’apposita sezione del mini-
stero dedicata alla didattica on-line
(https://www.istruzione.it/coronavirus/index.html),
e sono eventualmente realizzati anche con il so-
stegno ed il coinvolgimento della istituzione scola-
stica del neoassunto per il tramite dell’animatore
digitale e/o delle équipe territoriali formative per
il supporto alle innovazioni didattiche (Legge
n.145/2018)”.
Ma qual era la situazione della nostra Scuola
Polo al momento in cui è esplosa l’epidemia?
Avevamo già realizzato  l’incontro iniziale della du-
rata di 3 ore ed effettuato 6 ore di formazione la-
boratoriale, cioè il laboratorio di “Inclusione sociale
e dinamiche interculturali” e il laboratorio di “Buone
pratiche di didattiche disciplinari”, con frequenza
alternata per entrambi i gruppi  docenti.
Restava dunque da riprogrammare la realizzazione
nella modalità a distanza dei due  altri laboratori
“Nuove risorse digitali e loro impatto sulla didattica”
e “Gestione della classe e problematiche relazio-
nali”, unitamente all’incontro di restituzione finale.
Dopo una riunione da remoto con il gruppo di la-
voro composto dai quattro docenti tutor dei labo-
ratori e dalle due docenti coordinatrici dei gruppi
docenti, abbiamo deciso di adottare la modalità
asincrona per i laboratori e quella sincrona per l’
incontro di restituzione finale. 
Quindi, siamo stati in grado di presentare la riarti-
colazione per il completamento del nostro per-
corso formativo in FAD nella modalità del Web ba-
sed learning assistito e abbiamo segnalato alle
scuole e ai corsisti interessati  la disponibilità delle
video-lezioni e dei materiali a ciascuna di esse con-
nessi, con accesso alla  piattaforma regionale do-
cens.

L’ORGANIZZAZIONE E  LA GESTIONE 
DEI LABORATORI
Solo due   dei quattro laboratori formativi   sono
stati dunque gestiti in modalità on line.
L’efficace infrastruttura tecnica allestita e il sup-
porto di un tutoraggio on line, fornito dal gruppo
dello staff informatico d’Istituto, hanno reso pos-
sibile l’espletamento delle attività in modalità tele-
matica.
L’articolazione dei laboratori è stata propedeutica

alla parte teorico-pratica, costituita da “case study”,
seguiti dalla progettazione di interventi per risol-
vere situazioni problematiche, previa una breve
panoramica sulla letteratura delle “best practice”
necessarie per l’azione educativo-didattica o per
azioni espansive della didattica quotidiana (la rea-
lizzazione di un ipermedia, quale strumento di or-
ganizzazione dei contenuti e delle metodologie).
Come detto, ogni modulo laboratoriale è stato sup-
portato da materiale multimediale, reso disponibile
anche per ulteriori approfondimenti personali. 
Gli elaborati prodotti e restituiti dai docenti neo-
assunti hanno evidenziato una partecipazione pro-
ficua e rispondente alle nostre aspettative. Positivo
il feedback sulla spendibilità dell’esperienza for-
mativa nell’ azione didattica quotidiana. 
Infine, va sottolineata la scelta di progettare l’intera
struttura come una macro unità di apprendi-
mento intermodulare, creando cioè  un filo di in-
terconnessione tra i quattro laboratori e  i due in-
contri seminariali.   
Nonostante la modalità asincrona, il laboratorio
“Nuove risorse digitali e loro impatto sulla didattica”
ha richiesto la pianificazione di un ipermedia, par-
tendo dalle attività  già svolte e dalle tematiche se-
lezionate all’interno del  2° laboratorio, già effet-
tuato in presenza,  “Buone Pratiche di didattiche
disciplinari”. 
Tale interconnessione si è rivelata utile per  alleg-
gerire l’incontro di restituzione finale.
Per maggiore comodità dei corsisti, abbiamo inol-
tre scelto di rendere fruibili nella modalità FAD dif-
ferita anche le attività dell’incontro iniziale e dei
due laboratori  già realizzati in presenza, con vi-
deo-lezioni di replica caricate sul canale Youtube
dell’I.C. “Criscuoli”di Sant’Angelo dei Lombardi (AV).
All’uopo è stato utilizzato il software freeware “OBS
Studio”, idoneo a realizzare video di ottima qualità,
sia per le lezioni in differita che per quelle in diretta
streaming (funzione supportata dal programma,
ma non utilizzata dal nostro Istituto), per il cui im-
piego sono stati risolti problemi di configurazione,
con l’ausilio dello staff informatico d’Istituto.
Abbiamo quindi deciso di strutturare distinte se-
zioni all’interno del canale Youtube della scuola, al
fine di evitare il “mescolarsi” delle video-lezioni
della community neoassunti con  gli altri video pre-
senti (tutorial dei software, lezioni/tutorial delle in-
segnanti della scuola dell’Infanzia, video di docu-
mentazione delle attività svolte, ecc.). 

“Nuove risorse digitali e loro impatto sulla didat-
tica” e “Gestione della classe e problematiche rela-
zionali”
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L’INCONTRO DI RESTITUZIONE IN WEBINAR
Non appena ultimati i laboratori e avuta certezza
che tutti i docenti avevano completato il percorso,
abbiamo proceduto all’organizzazione di un incon-
tro di restituzione. In assenza di un format di ri-
ferimento,  siamo  stati invitati dall’USR a dare il
nostro contributo per la realizzazione di un mo-
dello di restituzione finale, con lo scopo di “ far
emergere gli elementi significativi e innovativi che
ogni singolo polo ha realizzato, riarticolando i la-
boratori in presenza”, socializzandoli nell’area spe-
cifica denominata Task Force Coronavirus, predispo-
sta all’interno del sito web dell’ USR-Campania.
Con circolare interna, avente ad oggetto “la piani-
ficazione dell’ incontro di restituzione finale neo-
assunti  in modalità webinar1 “, la nostra Scuola
Polo ha comunicato ai corsisti la data e il luogo vir-
tuale dell’appuntamento formativo, ossia  la piat-
taforma Cisco Webex selezionata per il seminario
on line conclusivo. La scelta dello strumento è av-
venuta a seguito del suo utilizzo per riunioni ope-
rative ed istituzionali già effettuate dalla nostra
scuola e  sulla base del confronto con alcuni Diri-
genti scolastici, dai quali abbiamo ricevuto assicu-
razioni circa l’ affidabilità, l’ efficacia e la facilità
d’impiego  dell’ambiente virtuale in questione.
Siamo dunque pervenuti - e lo abbiamo illustrato
nel documento -  ad uno schema organizzativo
della riunione, così riassumibile nei suoi momenti
sequenziali:
• introduzione del Ds di 15 minuti;
• interventi sequenziali di 15 minuti del docente

tutor di ciascun laboratorio, con lo scopo di ri-
flettere sugli esiti dell’azione formativa specifica,
alla luce degli strumenti offerti, delle consegne
richieste, dell’interazione con i corsisti;

• interventi sequenziali di 15 minuti di un docente
neoassunto per  ciascun laboratorio, con lo
scopo di offrire il proprio punto di vista sull’utilità
dell’esperienza formativa ai fini degli impieghi
pratici in situazione reale o simulata. A tal pro-
posito, abbiamo stabilito di far intervenire, per
la restituzione, un docente neoimmesso per cia-
scuno degli ordini di scuola; 

• riflessioni delle docenti coordinatrici del corso
sugli esiti desunti dalla tabulazione dei questio-
nari di gradimento somministrati. Giova qui pre-
cisare  che il nostro Istituto ha  somministrato
un questionario supplementare relativo proprio
al gradimento dell’appendice realizzata in mo-
dalità FAD (15 min.);

• conclusioni del DS direttore del corso (15 min.).

ESITI DEL WEBINAR: ALCUNE VARIANTI
Ala formula organizzativa programmata per la rea-
lizzazione è stata apportata un’unica variante: gra-
zie ad un modesto avanzo di tempo, nella fase pro-
pedeutica alle conclusioni siamo riusciti a dare la
parola anche ai tutor dei neoassunti, che hanno
espresso il  loro  punto di vista, utile per una valu-
tazione complessiva dell’esperienza  formativa. Le
riflessioni dei tutor hanno confermato inequivo-
cabilmente la funzionalità del modello “blended” e
l’indispensabilità della “porzione” di corso in pre-
senza al fine di valorizzare, così come è avvenuto,
le relazioni interpersonali.  Il webinar ha registrato
la presenza in collegamento stabile e costante  di
79 utenti, tra i quali ovviamente la totalità dei neo-
assunti (49 docenti), e l’incontro è stato videoregi-
strato per poi essere successivamente caricato sul
canale Youtube dell’I.C. “Criscuoli”. 
Non sono stati rilevati problemi tecnici o gestionali,
se non il fatto che, a causa della connessione non
ottimale, alcuni partecipanti non sono riusciti a
condividere visivamente  dei contenuti digitali da
loro predisposti. La piattaforma impiegata “Cisco
Webex” si è rivelata assolutamente funzionale alla
gestione dell’esperienza.

CONSUNTIVO DELL’ESPERIENZA E VALUTA-
ZIONI PER  LE OPPORTUNITÀ FUTURE
Alla luce delle risultanze scaturite dalla disamina
dei questionari suddetti e dalle relazioni dei docenti
cui sono stati affidati incarichi specifici, è possibile
affermare anzitutto che la denominazione più  ap-
propriata per la struttura organizzativa  ibrida che
ne è scaturita esula ampliamente dall’acronimo
FAD, rientrando a pieno titolo nella sfera dell’e-le-
arning in modalità  “blended” 2. 

1 Short for web-based seminar, a webinar is a presen-
tation, lecture, workshop or seminar that is transmitte over
the web using video conferencing software. https://www.webo-
pedia.com/TERM/V/video_conferencing_software.html

2 La FaD di prima generazione sottintende, infatti, un
modello di comunicazione unidirezionale, per corrispondenza
(già da fine Ottocento), e ha attuato un processo formativo
estensivo rivolgendosi a grandi numeri di utenza; la seconda
generazione (anni Sessanta) ha mantenuto un modello unidi-
rezionale ma si è avvalsa di moderni canali di comunicazione
(radio e televisione),divenendo multi/plurimediale; la terza ge-
nerazione si è sviluppata a partire dagli anni Novanta, attuando
un processo comunicativo bidirezionale e partecipativo, carat-
terizzato cioè da forte interattività, e trova oggi la sua massima
espressione nell’e-learning.

L’e-learning compendia in sé le caratteristiche di: multimedia-
lità, intesa come capacità di mettere a frutto le potenzialità di
media diversi e di diversi linguaggi espressivi per rendere più
efficace l’attività didattica e per agevolare il processo di appren-

L’alunno trasmetterà  l’elaborato in forma telema-
tica al Consiglio di classe nel termine che sarà fis-
sato dal Dirigente scolastico o dal coordinatore
della classe

Contributi esperienze (TRUNFIO).qxp_Layout 1  25/06/20  19:26  Pagina 30



GIUGNO 2020  •

CONTRIBUTI - ESPERIENZE      31

Questo aggettivo, di origine anglosassone, indica
in effetti una metodologia formativa capace di co-
niugare occasioni di formazione tradizionale, cioè
in aula/laboratorio in presenza, con momenti di
formazione a distanza, laddove  gli incontri  d’aula
sono in genere incentrati in un evento di inizio
(“startup”) ed  un momento conclusivo (“followup”),
talvolta intervallati anche da un incontro in pre-
senza per dare il senso logistico e organizzativo di
quello che si vuole operativamente  replicare in
ambiente virtuale. 
La definizione “blended” si addice anche alla solu-
zione da noi adottata per la parte del corso con-
dotta in modalità digitale che, per 2/3, ha privile-
giato la scelta asincrona ( video lezioni e materiale
di corredo depositati in piattaforma e task ) e , per
1/3, la scelta sincrona ( incontro finale in video-
conferenza ) in diretta web.  
In effetti, più che per scelta, ma per effetto del-
l’evolversi stesso delle cose ( ribadiamo che il no-
stro corso, per il 50%, è stato realizzato in pre-
senza), sulla base delle necessità rilevate e tenendo
conto delle indicazioni USR e MI ricevute, il nostro
modulo formativo ha assunto quasi automatica-
mente la connotazione “blended ”. 
Grazie alle notevoli potenzialità  della piattaforma
http://www.campania.docensnet.it, messa a dispo-
sizione dall’USR nell’ambiente e-learning da noi per-
sonalizzato http://www.av3iccriscuoli.docensnet.it/,
abbiamo potuto realizzare una vera e propria co-
munità di apprendimento, sul modello di quelle
proposte da Etienne Wenger3, per certi versi co-
elaborata e pienamente compartecipata dai docenti
neoassunti, con,  sullo sfondo, il concetto delle pro-
fessional e-learning community4: il modello che
abbiamo tentato di seguire, seppur nel poco tempo
a disposizione, è stato appunto questo. 

Si è trattato di provare  a costruire una “comunità
di apprendimento virtuale” interattiva  per  condi-
videre strumenti operativi, conoscenze, esperienze
e competenze relativi al tema specifico della pro-
fessionalità docente. 

PERCHÈ LA SCELTA DI QUESTO MODELLO FOR-
MATIVO?
A differenza della FAD, quello della  professional
e-learning community rappresenta un modello di
condivisione on line, ma anche, se vogliamo, di  rie-
laborazione integrata,  dopo la sperimentazione
pratica, di conoscenze e competenze didattiche,
relazionali, docimologiche, di affinamento delle soft
skill, indispensabili per un esercizio coerente e pro-
attivo della professione docente.
Utilizzata per la condivisione operativa di cono-
scenze e competenze nelle situazioni lavorative
inedite o emergenti, la modalità delle professional
e-learning community ci pare particolarmente indi-
cata anche per un “mestiere” solo apparentemente
tradizionale, come è quello del docente. 
Ogni insegnante  in realtà, e non solo quello ad
inizio carriera,  è costretto a rinnovarsi costante-
mente, inseguendo i turbolenti ed incessanti cam-
biamenti di una modernità frenetica, le cui  ultime
generazioni (quelle, appunto, con cui si relaziona
sistematicamente la scuola) rappresentano la
punta dell’iceberg, quella parte cioè in continuo af-
finamento, in continua evoluzione,  sotto i raggi
del sol  novus.
Quindi, in un certo senso, possiamo affermare che
il passaggio, il trasferimento delle competenze e
dell’exerpetise in una società come la nostra non
può più essere considerato semplicemente come
un passaggio del testimone da chi ha più espe-
rienza a chi entra nel mondo del lavoro, ma piut-
tosto va ripensato in maniera circolare: dovrà trat-
tarsi di interazione, di scambio, piuttosto che di
semplice passaggio di consegne, com’è avvenuto
finora.
Non di rado, infatti,  nelle esperienze formative
pregresse, ci siamo imbattuti nella situazione per
cui, dal punto di vista delle competenze digitali ne-
cessarie, ad esempio, a completare il percorso for-
mativo sulla piattaforma predisposta dall’Indire,
abbiamo assistito ad un autentico ribaltamento
dei ruoli: è stato cioè il docente neoassunto a dover
“guidare” il più anziano tutor nell’ approccio alla

dimento; interattività, intesa come processo comunicativo di-
namico che crei un ambiente di apprendimento collaborativo
e cooperativo attraverso la partecipazione attiva degli studenti;
ipertestualità, intesa come possibilità data agli studenti di per-
sonalizzare il proprio iter formativo, costruendolo secondo una
logica reticolare.

3 Vedasi, a tal proposito, Domenico Lipari “Una conver-
sazione con Etienne Wenger sulla coltivazione delle comunità
di pratica” in pro Webmagazine sulla formazione Anno VII –
Nuova serie – Num. 45 feb-mar 2007 at:
http://cop4vc.copfor.com/blb/blob_out.php?id_blob=161&emb

4 The term ‘professional learning community’ is used
to describe a school committed to achieving a culture of collec-
tive learning and creativity that is characterised by: shared val-
ues and vision; supportive and distributed leadership;
collaborative professional norms; an enquiry orientation; and
facilitative organisational conditions. (Pancake, A & Moller, G,
2002, Professional Learning Communities: A Synthesis of a
FiveYear Study, paper presented at the Annual Meeting of the
American Educational Research Association, New Orleans,
Louisiana, April 1-5, 2002).

La scelta dello strumento è avvenuta a seguito del
suo utilizzo per riunioni operative ed istituzionali
già effettuate dalla nostra scuola e  sulla base del
confronto con alcuni Dirigenti scolastici
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registrazione, all’accesso e alla compilazione delle
sezioni virtuali.
Allora, che cosa è successo nel nostro caso? Il tutor
ha perso la sua legittimazione? C’è stata un’inver-
sione di ruolo? Il neoassunto lo ha prevaricato
nell’uso dei mezzi, facilitando di conseguenza il suo
stesso percorso? Certamente no. 
Si è trattato invece dell’umanissima legge dello
scambio e dell’interazione, replicata in versione
scolastica. 
Il tutor e rimasto nel suo ruolo, apportando co-
munque il suo contributo  in termini di esperienza,
‘padronanza del mestiere’, skill e competenze affi-
nate sul campo nella gestione di decine di classi,
nell’interazione con centinaia di alunni problema-
tici, nella conduzione di decine di esami e nella
partecipazione ad innumerevoli esperienze forma-
tive.
Dal canto suo, il neoassunto, in questa dinamica
relazionale altamente formativa per entrambi, non

ha mancato di condividere col tutor le sue compe-
tenze digitali, partecipando ad una complessa ope-
razione di interscambio formativo, tipica dell’ e-le-
arning community.
Poter ricevere un modello di programmazione di
classe già sperimentato, un’unità di apprendimento
definita nei dettagli o semplicemente dei suggeri-
menti operativi da un insegnante di comprovata
esperienza  era, fino a qualche anno fa, il sogno di
tutti i nuovi docenti.
Oggi questo scambio è di fatto possibile, attraverso
un’operazione di condivisione e di continuo re-edi-
ting  dei documenti, dei format, degli strumenti
operativi, e il luogo migliore per portare a compi-
mento questo processo è - ne sono fermamente
convinto - quello virtuale, un ambiente di e-learning
comunitario, condotto  però in modalità blended,
ossia intervallato da due o tre appuntamenti in
presenza, collocati precisamente agli step iniziale,
intermedio e finale.
Detti appuntamenti, alla luce dell’esperienza da
noi maturata, sono da ritenersi fondamentali, quasi
insostituibili; essi, infatti, hanno avuto lo scopo di:
• favorire la conoscenza (banalmente intesa anche

come memoria visiva  del chi è che scrive o parla
dall’altra parte della rete);

• costruire la relazione tra docenti partecipanti,
tutor, coordinatori, Ds, ecc.;

• porre le basi per costruire il senso di apparte-

Si è trattato invece dell’umanissima legge dello
scambio e dell’interazione, replicata in versione
scolastica. 
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nenza ad una comunità di apprendimento (com-
munity learning ) e del proprio ruolo all’interno
della stessa;

• favorire l’empatia, la condivisione, la relazione
in tutte le sue varianti.

In sostanza, il tipo di formazione che abbiamo pro-
vato a realizzare si colloca nell’ambito dell’ online
learning, ma trova  completa espressione nel Com-
puter Supported Collaborative Learning (CSCL) 5, una
metodologia di apprendimento di matrice costrut-
tivistico–sociale in una dimensione collaborativa,
digitale, multidimensionale, ma di tipo misto (blen-
ded).
Nel modello formativo da noi adottato, ciascun do-
cente tutor-coordinatore di modulo ha offerto
spunti, consigli, modulistica e materiali, per la ri-
soluzione/gestione di un caso pratico o simulato,
ad un docente neoassunto, chiamandolo all’im-
piego diretto in situazione. 
Il docente neoassunto, a sua volta, nell’impiegare
detti materiali e nel seguire i consigli operativi del-
l’esperto, ha contemporaneamente avvertito come
implicito  il compito di provare a settare meglio gli
strumenti, ad affinare ulteriormente quella data
scheda di rilevazione, perfezionare quel modulo,
suggerire soluzioni alternative. Il punto di par-
tenza deve essere appunto la messa in discussione
continua, il re-editing dei modelli, che produce un
mutuo e sostanziale arricchimento. 
Non importa se, come accade normalmente, il
tutor, su una scala 1-100, “dà 90 e riceve 10”,
l’importante è che si metta in moto un processo
virtuoso di interscambio e che le persone, finan-
che gli stessi materiali condivisi, siano differenti
dalla partenza all’arrivo, che poi non è mai un
punto d’arrivo, ma piuttosto un traguardo inter-
medio, una tappa di un circuito in continua evo-
luzione, data la turbinosa mutevolezza di ciò che
oggi intendiamo per “conoscenza” e per “com-
petenza”. 
Una volta precisato qual è il modello formativo da
noi perseguito, proviamo ora a verificare, attra-
verso gli elementi in nostro possesso, quanto e
stato di fatto realizzato rispetto a quanto program-
mato, quali elementi sono chiaramente emersi
come nodi di debolezza e quali, invece, come
punti di forza di questa esperienza formativa.

ELEMENTI DI DEBOLEZZA
I neoassunti, e non solo i docenti tutor-coordina-
tori, avrebbero dovuto avere la possibilità di con-
dividere tra di loro e con la comunità virtuale i ma-
teriali, le  cassette degli attrezzi ed infine anche e
facoltativamente i lavori  realizzati in base alle con-
segne ricevute. Anche se questo non è un limite

invalicabile perché la piattaforma utilizzata con-
sente di superarlo agevolmente.
Sono emersi alcuni problemi legati alla tecnolo-
gia, quali, ad esempio, la possibilità di accedere
alla rete, e problemi di carattere pratico, quali
la poca dimestichezza con la tecnologia da parte di
alcuni docenti e, talvolta, le strumentazioni infor-
matiche domestiche con limitate performance di
connessione ed i conseguenti inconvenienti tec-
nici.
L’impossibilità di sperimentare appieno, data la
pausa didattica dovuta all’emergenza sanitaria, le
diverse metodologie e tecniche  in situazioni in
presenza, all’interno del gruppo classe reale.
La poca spendibilità - nella didattica in presenza -
di quanto sperimentato, in particolare per la scuola
dell’Infanzia, stante il perdurare dell’ epidemia.

PUNTI DI FORZA
I vantaggi più evidenti che questo tipo di forma-
zione ha offerto, rispetto alla   didattica  in pre-
senza, sono stati:
• l’ accessibilità e la fruibilità: gli strumenti digi-

tali e le piattaforme idonee sono alla portata di
tutti e facilmente acquisibili dalla scuola per l’uti-
lizzo gratuito da parte dei docenti. La modalità
asincrona permette, inoltre, un ottimale impiego
del tempo a disposizione;

• la capillarità, ossia la capacità di raggiungere,
in maniera diversificata, fluida  e diffusa, i propri
interlocutori, che nelle e-learning community
sono di fatto cooperanti in formazione;

• il risparmio in termini economici: i costi sono
sicuramente ridotti rispetto alla formazione tra-
dizionale, sia per la scuola che per il corsista;

la riusabilità parziale ed il miglioramento continuo
degli e-larning object proposti;

• la condivisione e la cooperazione nel testing-
resetting e nella  rivisitazione continua dei lear-
ning object 6;

5 Koschmann T.D. (1996). CSCL: Theory and Practice of
an Emerging Paradigm. New Jersey, Lawrence Erlbaum Associa-
tes.

6 Si parla generalmente di learning object, intendendo
per tale una struttura modulare, composta di brevi unità di ap-
prendimento su uno specifico argomento, corredate anche di
test, esercitazioni e prove di autovalutazione. Questi moduli
possono, all’occorrenza, essere “sfilati” da un corso, assemblati
in maniera diversa, combinati con materiale aggiuntivo, in
modo da costruire un nuovo corso, che risponda al meglio alle
necessità formative di un nuovo gruppo di utenti.

Nel modello formativo da noi adottato, ciascun do-
cente tutor-coordinatore di modulo ha offerto
spunti, consigli, modulistica e materiali, per la riso-
luzione/gestione di un caso pratico o simulato, ad
un docente neoassunt
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• l’effetto  “ancoramento” dell’ e-learning com-
munity, ossia lo sviluppo di una rete di cono-
scenze e di scambi di esperienze tra docenti af-
ferenti a scuole diverse ((anche attraverso la
creazione di link informatici: per es., scambio di
mail, condivisione di profili, iscrizione a forum e
newsgroup tematici comuni); il che pone le basi
per una collaborazione didattica futura, anche
tra  scuole di diverso grado.

Quest’ultimo punto merita una riflessione a parte.
Si tratta di un antidoto - se non  di una vera e pro-
pria soluzione -  a quel fenomeno negativo, tipico
dell’apprendimento on line e definito da A. Calvani
come “nomadismo virtuale”7.
Il modello in questione, infatti, in quanto “blended”
e attento anche agli aspetti relazionali nella fase
iniziale in presenza, riesce  a trasporre questi van-
taggi nella dimensione virtuale e temporale. 

In che senso?
Nel senso che il docente in training non è - e non
si autopercepisce - solo e soltanto la  matricola/ma-
schera Indire numero tredicimila e rotti, ma è  di
fatto membro fisico di una comunità di apprendi-
mento con la quale ha instaurato rapporti che sono
destinati a perdurare ben oltre la sua condizione
di neoassunto. 

Questo perché?
Perché il docente ha avuto modo di “assaporare” i
vantaggi dell’appartenenza ad una e-learning com-
munity, sia fruendo di soluzioni didattiche ed edu-
cative preconfezionate proposte dai colleghi più
esperti, sia mettendosi in gioco per proporre solu-
zioni integrative/migliorative,  in un’ottica più di in-
terscambio che di fruizione passiva dei contenuti.
La modalità di interazione dell’e-learning community
nella tipologia blended tende dunque a favorire i 

“legami”, “gli ancoramenti” e a formare una comu-
nità di persone che condividano interessi, espe-
rienze e percorsi formativi, una community che già
di per sé ha la capacità di  motivare le persone e,
quindi, di facilitare il successo del loro percorso
formativo.

Questo processo, nella nostra esperienza, è stato
oggettivamente agevolato da un elemento casuale,
ossia dal fatto che molti docenti neoassunti fossero
transitati precedentemente, in qualità di supplenti,
per la nostra scuola, che vanta un consistente pa-
trimonio di esperienze formative, in quanto  Scuola
Polo d’Ambito e Capofila di Rete.
La disamina dei questionari di gradimento eviden-
zia un dato su cui desidererei soffermare l’atten-
zione. Sono indubbiamente  positivi i feedback ri-
levati in relazione alla conduzione dei moduli, alla
gestione ed alla qualità dei  learning object proposti,
alla tempistica ed agli aspetti comunicativi. Infatti,
riscontriamo percentuali di soddisfazione sempre
superiori all’80% per diversi item (timing ed efficacia
della comunicazione, chiarezza, trasparenza e tem-
pestività), con un livello di soddisfazione rilevato
addirittura del  100%.
Alla domanda “Consiglierebbe, nei futuri percorsi di
formazione docenti neoassunti, di integrare i percorsi
in presenza con la modalità FaD ? “, una  percentuale
rilevantissima, pari all’84% dei partecipanti, ha ri-
sposto  affermativamente. 
Il 98% dei docenti neoassunti si è dichiarato sod-
disfatto o particolarmente soddisfatto della for-
mula organizzativa adottata e una  medesima rile-
vantissima percentuale  (96%) ha apprezzato
l’architettura del corso. 
Infine, diverse indicazioni di interconnessione coe-
rente tra i dati  ci inducono ad affermare che l’aver
superato con un bilancio così positivo  questa sfida
che inattesa sia da ascriversi principalmente all’ef-
ficacia della formula organizzativa adottata, al
punto da indurci, avviandoci alla conclusione, ad
esprimere l’auspicio che, negli anni scolastici av-
venire, le Scuole Polo d’Ambito possano operare
nella modalità blended dell’ e-learning community.
Per le aree interne, periferiche e geograficamente
svantaggiate del Paese, questa formula organizza-
tiva potrebbe addirittura rappresentare l’opzione
prevalente.

*DS - Istituto comprensivo statale “Criscuoli”, San-
t’angelo dei Lombardi, Avellino

Riferimenti normativi
DPCM 8 marzo 2020
Nota MI 6 marzo 2020, n. 278
Nota MI 27 marzo 2020, n.7304

7 DALL’EDUCAZIONE A DISTANZA ALL’E-LEARNING di
Antonio Calvani - XXI Secolo (2009): “ Nella rete si sviluppa una
particolare fenomenologia identitaria: non più un unico ‘io’, ma
molteplici ‘maschere-persone’ entrano in azione; si creano iden-
tità pro tempore, assunte solo per il tempo limitato della comu-
nicazione mediale, simulacri effimeri del cyberspazio, mentre si
amplificano a dismisura, e allo stesso tempo si volatilizzano, le
appartenenze alle aggregazioni sociali a cui la rete dà luogo (no-
madismo virtuale).

Il modello in questione, infatti, in quanto “blen-
ded” e attento anche agli aspetti relazionali nella
fase iniziale in presenza, riesce  a trasporre questi
vantaggi nella dimensione virtuale e temporale. 
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